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Buonuscita d’annata e a rate
Limiti d’età, pensione anticipata: cosa è cambiato dal 1/1/2014

Pagina a cura
DI NICOLA MONDELLI

I 
dirigenti scolastici, i docen-
ti e il personale educativo, 
amministrativo, tecnico ed 
ausiliario in servizio nelle 

scuole statali di ogni ordine 
e grado che dal 1° settembre 
2016 entreranno a far parte 
della categoria dei pensiona-
ti percepiranno dalla stessa 
data, salvo casi eccezionali, il 
trattamento pensionistico nel-
la misura calcolato dall’istituto 
nazionale di previdenza socia-
le. Non si vedranno invece li-
quidare anche il trattamento di 
fine servizio, trattamento che 
per il personale della scuola si 
identifica con l’ indennità di 
buonuscita.

A decorrere dal 1° genna-
io 2014 tale indennità viene 
infatti liquidata - per effetto 
di quanto dispongono in par-
ticolare la lett. b) del comma 
484 dell’articolo 1 della legge 
147/2013 e successive modifi -
cazioni e il comma 708 dell’ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre 
2014, n.190 - di norma dopo 
ventiquattro mesi dalla cessa-
zione dal servizio e l’ammonta-
re nel casso in cui sia superiore 
a 150.000 euro al lordo delle ri-
tenute fi scali, viene rateizzato 
nell’arco di tre anni.

Si è pertanto in presenza, 
come si comprenderà nelle note 
che seguono, di una buonuscita 
non solo d’annata ma addirit-
tura liquidata a rate.

A - Tempi ordinari 
di liquidazione.

Al personale della scuola la 
liquidazione dell’indennità di 
buonuscita viene erogata de-
corsi non prima di ventiquat-
tro mesi dalla 
cessazione del 
rapporto di la-
voro ma solo se 
accede al pen-
sionamento 
ad una età in-
feriore a quella 
corrispondente 
ai limiti di età 
richiesti dalla 
normativa vi-
gente( nel 2016 
sono 66 anni e 
sette mesi).

Nei casi di 
cessazione dal 
servizio per raggiunti limiti di 
età o di servizio previsti dall’or-
dinamento scolastico ovvero per 
collocamento a riposo d’uffi cio 
per effetto della maturazione 
dell’anzianità massima di ser-
vizio prevista dalle norme di 
legge o di regolamento applica-
bili all’amministrazione scola-
stica, l’indennità di buonuscita 
viene invece erogata decorsi 
dodici mesi dalla cessazione 
dal servizio.

In entrambe le fattispecie  
l’ente nazionale di previden-
za( Inps) deve provvedere alla 
liquidazione entro i successivi 

tre mesi, decorsi i quali sono 
dovuti gli interessi.

Nei casi di cessazione dal ser-
vizio per inabilità derivante o 
meno da causa di servizio, non-
ché per decesso del dipendente, 
l’amministrazione scolastica è 
tenuta a trasmettere, entro 
quindici giorni dalla cessazione 
dal servizio, la necessaria docu-
mentazione all’ente previden-
ziale che dovrà corrispondere 
l’indennità di buonuscita nei 
tre mesi successivi alla rice-
zione della documentazione 
medesima, decorsi i quali sono 
dovuti gli interessi.

A1 – Ammontare 
della liquidazione

Al personale della scuola 
che cesserà dal servizio del 1° 
settembre 2016 con i requisiti 
richiesti dalla normativa vi-
gente( 66 anni e sette mesi di 
età e almeno 20 anni di con-
tribuzione per la pensione di 
vecchiaia; 42 anni e dieci mesi 
di contribuzione, se uomo e 
41 anni e dieci mesi di con-

tribuzione se 
donna per la 
pensione an-
ticipata).

Nel caso di 
pensione di 
vecchiaia la 
buonuscita 
sarà liquida-
ta, non prima 
di dodici mesi 
dalla cessa-
zione dalla 
servizio, in 
u n  u n i c o 
importo se 
l’ammontare 

al lordo delle ritenute fi scali 
sarà pari i inferiore a 50.000 
euro; se superiore a 50.000 
ma inferiore va 100.000, le 
prime 50.000 saranno liquida-
te sempre non prima di dodici 
mesi, la parte eccedente dopo 
ventiquattro mesi; se l’am-
montare sarà pari o superiore a 
100.000 euro, il primo e il secon-
do importo annuale sarà pari a 
50.000, il terzo comprenderà la 
somma eccedente le 100.000.

Nel caso di pensione antici-
pata gli importi indicati in pre-
cedenza saranno liquidata a 
partire da non prima che siano 

trascorsi 24 mesi dalla cessazio-
ne dal servizio.

B -Tempi di liquidazione 
in deroga

Nei confronti del personale 
scolastico che ha maturato i 
requisiti per il pensionamento 
entro il 31 dicembre 2011 i ter-
mini di liquidazione continua-
no ad essere quelli previgenti 
l’entrata in vigore della predet-
ta legge 147/2013 e successive 
modifi cazioni e cioè:

1. entro centocinque 
giorni per le cessazioni dal 
servizio per inabilità, decesso, 
limiti di età o di servizio previ-
sti dall’ordinamento scolastico 

e per le cessazioni dal servizio 
conseguenti all’estinzione del 
rapporto di lavoro a tempo de-
terminato per raggiungimento 
del termine fi nale fi ssato dal 
relativo contratto;

2. entro sei 
mesi per tut-
te le altre casi-
stiche ivi com-
preso il caso 
del personale 
che pur aven-
do maturato 
al 31dicembre 
2011 la quota 
96 non abbia 
ancora rag-
giunto, al mo-
mento della 
cessazione dal 
servizio, l’an-
zianità contri-
butiva massima(40 anni).

B1 – Ammontare 
della liquidazione

In entrambi i casi di cui ai 
punti 1 e 2 la buonuscita sarà 
liquidata in una unica rata se 
l’importo al lordo delle ritenu-
te fi scali sarà pari o inferiore 
a 90.000 euro; se sarà supe-
riore a 90.000 ma inferiore a 
150.000 euro la quota ecce-
dente le 90.000 sarà liquidata 
l’anno successivo; se superiore 
a 150.000 la quota eccedente 
tale somma sarà liquidata nel 

terzo anno successivo a quello 
di cessazione dal servizio.

Questione aperta.
Le norme che non consen-

tono più ad oltre l’80 per cen-
to del personale della scuola 

attualmente 
in servizio 
di percepire 
l’indennità di 
buonuscita nei 
tempi indicati  
al precedente 
punto B sono 
da sempre 
fortemente 
contestate. 
Una conte-
stazione che 
si giustifica 
anche a cau-
sa del diverso 
trattamento 

riservato al personale in regi-
me di trattamento di fi ne rap-
porto (Tfr) rispetto a quello in 
regime di trattamento di fi ne 
servizio (Tfs) soprattutto per 
quanto attiene alla possibilità 
per i primi di fruire di antici-
pazioni che sono invece escluse 
per i secondi. Si tratta pertan-
to di una questione aperta che 
non potrà non essere oggetto di 
discussione nell’ambito delle 
future trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo-
ro del personale della scuola.
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al lordo delle rite

Al personale della 
scuola la buonuscita 

viene erogata 
non prima di 24 mesi 

dalla cessazione 
del rapporto di lavo-
ro ma solo se accede 

al pensionamento 
ad un’età inferiore 
a quella corrispon-
dente ai limiti di età

(40 anni).
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Nei casi di cessazione 
dal servizio 

per limiti di età 
o di servizio 

o per collocamento a 
riposo d’uffi cio per ef-
fetto della maturazione 
dell’anzianità massima 
di servizio l’indennità 
viene invece erogata 
dopo 12 mesi dalla 

cessazione dal servizio

DI ANTIMO DI GERONIMO

U
n vademecum per la fruizione dei 
permessi sindacali. Lo ha emanato 
l’uffi cio di gabinetto del ministero 
dell’istruzione dell’università e del-

la ricerca con una circolare del 15 dicembre 
scorso (protocollo 36638). Il provvedimento è 
stato trasmesso nei giorni scorsi ai dirigenti 
scolastici da alcuni ambiti territoriali, in vista 
del compito dei permessi sindacali, insieme ai 
nuovi modelli per la rilevazione del 2016. 

Di particolare interesse la parte che riguar-
da i permessi di spettanza delle rappresen-
tanti delle rappresentanze sindacali unitarie 
e quelle per i dirigenti sindacali in genere. Per 
quanto riguarda i permessi spettanti alle Rsu, 
l’amministrazione centrale ha invitato i diri-
genti scolastici a determinare, per il periodo 
che va dal primo settembre 2015 al 31 agosto 
2016, il contingente annuo di permessi spet-
tanti alle rappresentanze sindacali unitarie. 

Questi permessi devono essere calcolati 
nella misura di 25 minuti e 30 secondi per il 
dipendente in servizio con rapporto a tempo 
indeterminato e comunicato alle Rsu stesse. 
Il contingente dei permessi retribuiti e la 
eventuale distribuzione tra i componenti della 
Rsu, deve essere gestito autonomamente dalla 
rappresentanza sindacale. 

Il ministero dell’istruzione ha precisato, 
inoltre, che nel caso in cui il componente la 
Rsu sia anche dirigente sindacale di organiz-
zazione maggiormente rappresentativa, collo-
cato in posizione di semidistacco o semiaspet-

tativa sindacale, non potrà fruire dei permessi 
del monte ore di pertinenza della Rsu. 

In caso di urgenza sarà invece ammessa la 
fruizione di permessi ad assentarsi dal ser-
vizio per l’espletamento del mandato, senza 
riduzione del debito orario che dovrà essere 
recuperato nell’arco dello stesso mese. Così 
come previsto dall’articolo 7, comma 8, del 
contratto collettivo nazionale quadro del 7 
ottobre 1998. 

Per quanto riguarda i dirigenti sindacali in 
senso stretto il dicastero di viale Trastevere 
ha ricordato ai dirigenti degli uffi ci periferici 
che le organizzazioni sindacali rappresen-
tative, Cgil, Cisl, Uil, Snals, e Gilda, se non 
collocati in distacco o aspettativa sindacale 
possono fruire ai sensi degli articoli 8, 9 e 10 
del contratto quadro del ‘98 di permessi per 
l’espletamento del loro mandato oppure per 
partecipare a trattative sindacali oppure, an-
cora per partecipare a convegni e congressi di 
natura sindacale. 

I vari permessi, se fruiti da docenti, non 
possono superare bimestralmente, per cia-
scun dirigente sindacale, i 5 giorni lavorativi 
e in ogni caso i 12 giorni di tutto l’anno sco-
lastico. 
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LA CIRCOLARE È STATA TRASMESSA DAL MIUR AI DIRIGENTI

Permessi sindacali, vademecum
del ministero su come fruirne

Il testo della circolare sui per-
messi sindacali è sul sito www.
italiaoggi.it/documenti

105116097108105097111103103105095109097110
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